
martedì 6 luglio 1965 / l'Unità 

Intervistati i vincitori 

del Referendum 1964 

orni 

Piero Senesi, ano dei vincenti della «fi
nalìssima)) del concorso Città vacarne, che 
aveva visto in gara fra loro Iscnia e Cor
tina, sta trascorrendo all'isola, con la madre, 
la villeggiatura premio di due settimane 
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Nolla foto Piero Senesi e la mad e sj' la terra*; d"lla fens ono 
• ul pare d Ischia 

Chi (li voi sarà fin i vincelili del pros

simo Referendum 1 9 6 5 - 6 6 ? 

Fra alcuni gioirli riprende la filande 

iniziativa d'estate dell' Unità vacanze 

Le località termali 

Resiste da 

(fi.ì n o i e ai r o m a n i le v i r tù cura t iv i 

e «la Ind i en t e» - l i n o n a cuc ina • 

Oliaci .">() Ira l ocande e pens ion i - d i 

Cervia - Milano Marittima - Pinarella 

Per merito dei cittadini, deeli amministrato-
ri comunali, degli albergatori si è salvato 
uno dei più imponenti pahimom forestali 
L'appello per arricchire il già ricco parco-zoo 

DALL'INVIATO 
CERVIA (Milano Manli m i ) I q 

Sono tre levati tra loro ila foli fasce di ptm ta e 

da la spiaqc/ia Inorai di sabbia morbida disposta a 

onde sotti't pi r quasi m chitoni t u lungi il m i n (In 

c a v i n o colori ^ n a t e l o il muti ri chi a t t o I n p i a oli 

cit'a dtlU UHaiui Mi'apo Marittimi ( m i t i I n t a n i l a 

eli ' in realtà TU formano i i a sola Ini h più In He di 

questa m u r a I suoi « s t a r i t i sono molti Ma il più 

i m p o r t a n e forse e la piatta la quindi m i n t i tqlui dilla 

n i era romagnola ad ria 

La voce di 
Mari Ito 
a Venezia 

Miss cmiglie 

tica 

\ ista dati alto qm sta par 

te li costa sorpn ndt < cu 

t u t t a di < i\tr icUìTti (trami i t 

pie oli affonditi riti t1 rdt 

e in ontl<it> dagli nììn. ri tra 

l in t tolti di i mi t grandi 

ma Cloe di basto aitanti 

piatti ri sono in intesti un 

ttcl issim i pini l i i he sì di 

stt tdc pt r n ntinata di otta 

r i ' Oltre un milioni iti pini 

adi Iti Ma ori baìnlmenti so 

no molle di più 

Albert p n itisi trattati co 
me fossero rjioteUi rari I so 
prallutto una pineta libera 
aperta ni pubblico mai're 
nella porzioni chi < •itala ur 
bantzzn+r ancon ru/arasi fiati 
no impe lito e In. il cemento 
distrugge se il t ade 

Tra i molli mi riti diali arri 
ministrai >ri (omunali (leali 
albergatori da e ttadint di 
Cerna questo di ai i n . sai 

il'< 1° T i t 'ti i OHI 

larti niH tr m iti 

si in Ì dn ' ; 

ani i n! n< 

fri i lontana 

il i rio 

iato la pineta e certamente 
uro dei maggiori la telata 
dsc}t iiìfimi d ir anni cn f i a 
distrutto m I'II pini Sono <ita 
ti subita ri; te nlnti t irra "YJ 
mila e si min iti pinoli per 
olt't st Iti ctt ri mnplK rido 
ta pineta e f ict ndo uvei sorta 
dt i n ai io < he l anno prassi 
ino darà centina' di migliaia 
di pini da trapianta- ino! 
In si Inora j t r t rirjt ri la 
set ai protftom dalli correa 
ti fredde e p tntnrt p<n> di 
media e'a per riparare i più 
piccoli the altrimenti eoi ri 
gori dt l' uni rno morirrbbi ro 

In unn parti d> Ila pineta 
terso le Tirine -^ta nascendo 
ed t oramat (piasi pronto il ' , 
parai zoo die a diti ri ma dr 
qfi a'trt parchi animai terra 
In liberta i suoi osnitt daini 
cerbiatti inori Ite libitum fa 
giani u celli di tana inette 
gru coronate "VW laghetto ita 
ì iqano ciani biniti hi e neri 
anitre ot he si bagnano i 
trampolini 

Questo parco che lutile ri 
errare io stato nature Ir e 
In ormili missioni d i tinnì 
bini Qui final menti nevi si t 
(ostrett a auardnre dietro una 
rete metallica ma vr può ca 
reziari norat re il nane sulla i 
mano enocart r or oh anima 
li il sanno dei rciqa??i di I 
f cntato rc( lt( t n oasi di p i 
berta npnrrrzata ani he dai 
piccioni del t u ino tiro a 10I0 
che sono sraponti qui a di 
etw fissandoli la loro dimora 

I pnrnt ammali sono stati 
donali laìla sianora \Jolinnr 
dillo zoo di Milano altri so 
no stati ait/iiistati dal Coma 
ne altri ancora rei alati da 
lari enti l baantm hanno 
comperato un pappagallo dir 
costei la aspi ttabije somma dt 
70 mila lire fa annidi am 
bigione fi ora di ai eri una 
coppia di daini bianchi l e 
gara è aperta Chi ? itole fare 
questo regalo al parco di Cer 
via9 

I altin aritmie s-qjetn di III 
tre piccole citta p ti silenzio 
Nessun rumore oubìiìu Ilario 
pikebOTi ton al' altoparlanti 
m o l t i tirso ! interno dei bar 
( dei (tnncinos aoharl\ eoi 
stle mintorp tiro a i nfo pi r 
messo a atomi alterni P SO'O 
dalie r> 10 alle ^ J l n morto 

Il n i iioolt 
st i ti i k i i K 
la 11 ntro (Pi 

tati <• no e di ' i nauti o 
si n 'a i l ea (iiatiiit a! f ir 
( li V tutuo } >r di n itt imi 
( n i nt r tutti i misti fino 
al treni' o ros\( S trita Fi 
rfit (or t ali ntano d Ila ni 
ne li v< ! topo d ! \ot tolto 
set seniore enrit i di rana-' 
-'ini fanatici ( i l bar U ( <;/ 

dui •>/ sono ( ri a Milane 
Mar Itona Vtnnr 'li "V mila 
abitanti d ni ertio ° milioni e 
me ' o di presente nella sia 
ntrnr estua r'n attiguo a sei 
te' Ire pndiletta da tale 
sr> i i ftìtsft ini i amatissima 
aa nn in tu si ri r rin o litono 
i ubiti d( i n diali emdiam 
r ia i in da ita'inni di oqnt 
pn U della rifulsola 

( li cibi tabi e le pensioni 
soi a "fra W a cui si agnina 
aa n tiPfttp da affittare np 
pi tara ntl e camere oer un 
tot de di quasi 21 mila 'etti 
! tritai come si/ tutta la ri 
a a a romagnola sono ali si s 
si te! / w S i in dalle » W ) 
lir rdje 5 vnìn lire i T la 
pi ismi r compiila ennrnalu 
ra Sono (tllirrn* i e pensioni 
t u l i mndt mi o riutotntt (h 
n < mie rami re in Generale 
cai la dodia t t t ' o abbonda" 
te — • c o m p si manata dt 
cimate nartt t cosa nota — 
W (inaia a d n jjrt*• s( < v» n?a 
la stratta che corre tra alber 
gf r mari rome nella inno 
al( varie da pasti di t tlleg 
già fura 

Tra ì albergo e l! mare c e 
un i striscio di nrnlo e poi 
la saiibia la ranch stane a 
aiiat ) punte unn può e s s c 
re (he un ini ito a proi are 
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ACQUI TERME (A lemnc lm) 

\ a h Uh ri di Peni m 
i p i un dtt ti sta i lì so 

h tt n'tiì i t latrali Ita 
11 l iti i n pu a iti il l tt i r i 

h > orditili II l s / 
ii ni il i I i t un I n ti m il 

gì J in lì mi i n n i ti i ti 
i tu l I I (ili t) Il Hill i o tpt 11 

l di ni in ) i h in lai i in 
i ti I tt I > th a-. • j infittì at i 

( lì pai < !» U I M I l i 

i I ha I i si t i n n i t i 
Si t l! i ! I r 11 si il I 1 1 

li i ni s\ i il n anti in 

i ili i n i ) u la a Ita 

t i II H ti un j > di tt siine e 
I tot t ad us-, iqquitl > nli 

r i' un a a l fin o II U \ 

s i n i st ito i i i f / i ; / o ini 
nn ioli ti a i l monti sr 

< r m s i t ( un t ig iti ì> i ti un t i 
) di denti t t annntliatl 

i n dt la tlt ehi ut i l i 

VCNEZ'A lufll o Ali appunta 

Lina Anghel 

mento della ca none con Ve non a 
ha portato il suo primo saluto 
la nota canta ita giapponese di 
musica leggera Yulcin Ito qui 
ritratta nel tr dizionale kimono 
Conlemporanea nento al primo 
festival delti emione si svolgerà 
al Palazzo del cinemi la mo 
stra internil i male di musica 
leggera 

CESENATICO luglio — Tempo 
d citate lompo di miss i nd i * 
nella riviera romagnola La di 
crassettonne tedesca Renate Geir 
Iten Hi Amburgo è stata eletta 
« Miss caviglie u (ci voleva an 
eh» questil ) Nella foto la 
vmcitnco i l controllo Tinaie della 
misura delle sue caviglie che per 
la cronaca erano di 23 cent ime 
tri ciascuna 

Le Cinque Terre sono 

rimaste come le videro 

i pr imi tur ist i dell'Ot 

tocento 

Sardegna giro in bar 

ca attorno all'isola di 

Caprera 

In Svizzera hanno lan 

ciato le » Stazioni eli 

ma » 

Potete decìdere all'ultimo mr ìento dove sbarcare e la motonave 
verrà a riprendervi quando vogete • «Tour Sicilia O.h.)) dell'ltalturht 
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litio stilanti 'a tt dt al piti 
( om n lo di e ti cisti mi I h in 
in si quitti ti utia i calti II 
i onto ' Muli tu i nlo ni S i n 
muti dt II i tinti n i non i i rn 
no in mosti a epa ile slmili 
1 n gin i l t ut st eia i t hi il 
I i alt /> )i i( i ' n Ulti ila d il 
I il o dal lai nitro i tilt mi io 
r iWi o sitami rt I t i tal oli » 
i un qu la i th tilt mi ni 
amano iti 11 m n lai si ria s 
tot t ino t iqoro o ih ìli t olimi 
attillisi imi in intona ini nui 
t tot buoni pi i 

Ila Cassine a S / K I I ad Ali 
a tìtlc olii a Monta lucra > 
ì ut M I i * ) s o l inipt ninno tlt 
( inquanto i tlt ! on om sui 
mo ni una h tra in i tu ì ai li 
dt tnaislro W H M può essi te 
ausi al a in una i asta qainma 
r t e ; modica sin sa I d i si in 
] re arti intimata coìto ttta 
m / tiaoioso amine nte lamiliti 
rt che può rimine mie alia 
fantasia mai alla qualità A 
qui fi oosta al et ntro d< qua 
sia plana 'oi funata disti sci 
Irei i tlah t salisi e tuli del Moti 
ftrrato t i pnmi ionttaUnr 
ti appt unnici 

Fin cita famosa duemila an 
m or sono o nn di l\ come 
ttstimomnno Plinio e Tanto 
Salica i Stralicine chi hanno 
scritto il nome dt < Acquee 
Stata tìac » Tre; loto illustri re 
socontl iM hanno spteoato < he 
im (he ACQUI era cara ai ra 
mani del le tipo andato per 
al'ra ragione le sue acque 
sul/uree curatile dalle por 
tentose iirtit terape tifiche Pa 
re che le uscire ansai un ano 
gradii a queste acque e ehe 
arti ti i rrumattsmi si tqua 
qlino di gran premura sotto 
l a d a n o dei tanghi caldi di 
Acqui come ehm oli alia usta 
di II acqua sanici l paté che 
la stia )t duini la cflicaua di ta 
ti cure fossi gin nata ali t pa 
ca da Cesari Sara Fino ad 
aggi lo conlesso I arti osi del 
atoqrato Stra} one t i guai 
reumatici di l a u t o mi erano 
assolutamente ignoti CI e il 
lt s'-o misto non e entraste 
(leu t ero' 

Mi hanno condotto a ledere 
t la bollente » nella ptaz a 
omonima al a n t r o di Acqui 
tira sorgenti d acqua ehe 
••qotaa al'a tt niperatura di "i 
aradi t ton In portata di r>f lì 
litri al munita da un tetti 
pn Ito suggerito quasi cenlo 
anni or sono dalla fantasia 
nrchilettoriu a di Gtoianm 
L i m i t i di si ra ( on le nubi 
di i apore ne epico chi si Ir 
tana ni Ulte minti cintiti i i 
y(a della lontana è uno \pet 
Incoio inconsulto la «bottai 
te» sirte i dur stabilimenti 
di mainali in gestione e t tre 
Albetghi cittadini net quali i 
pratie ano U < urr ti rinaìi 

l attuila turistica — qua i 
una cinquantina d esercizi 
nini presi locande e pensimi 

fic-risi p attorno alle Temi 
Insomma una cosa molto si 
ria Oltre >a « bollente » A 
cuti lentia i a laghi dt fango n 
don polle naturali produnt 
no Inno ac o dt sodio e bro 
mo alla tanp rat urei di IS S*> 
eradt una « fontana tu ptda » 
T giadi un fontantno > di 
t cu qua inarati i ftieingtnlli 

atea fa beni i e un a mai a 
iranici» /the infialino definì 
lo cl!i< ai t menu purgata a > i 
l i romani (hi acino tipi e» 
(laureati s erano pun e > 
strutta una pisana fermai 

Potchfi e nolo che i naqiu 
tn< n mcn'unn ! anpcttto ni n 
i a t i rei chi Tanto e soa sag 
a1 non frase inabili amai mio 
mitri in Ai qui l utili e il di 
l< Ita ole issiti i td'iqfii e ti 
li sso misto A chi ti 'eqato 
i classi di imitarli su! teru 
nn dei ludi gastronomici pio 
ponao di dedicarsi alle atti 
iole itelo ani he con qualche 
mite mele sa culturale Acq ti 
r fl ^ chilometri da Albi*so 
in a % da Vnra->?e a f>9 dal 
ir Pinci/ di Aren?ano poi il 
ani ha le sii e dell Annat'it 
io la a r hu dei castrili del 
Mon Ieri alo t lu i net illudono 
noia ali oneri da le e le pie 
fri della Val Borimela da cut 
lo Se alpi Ilo di h ranco Peeioti 
' i trae figure \eontrosp e sug 
qt sin e 

A proposito di cure firma 
li sarà bene la arri un pò 
ili curiosila in mali ria di p n z 
zi In un alitano di si concia 
tal gai HI con altri ?zaturt in 
li rtu di ttinqatcrapia e ulto 
iaupia due st dimane di pai 
sione completa e dodici fan 
gfn costalo 1! ?0n lire Per 
ali t< esterni)) \ tanno questi 
inaile 1 no Un I apnlicaptone 
di fango Ì00 lire tt bacno sol 
lotoso Wf) lire la doccia sin? 
esc 700 Ine il massaggio f,00 

lin 1 arrosollempia Inoltre 4 
mr catto di imnosla e 7rM 
lire dt <i diritto fìsso » per la 
ammissione alla cura Me ne 
rendo tonto è possibile che 
i iuta l artrosi uno si ritrai i 
con l epatite ae uta 
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delle tonti - I «labili di l'anno» 
Vncora elevalo il eosto dello cure 

le nel Monlerrato e in vai Bonnula 

imi 
Riviera iamagliela 
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